                     Preghiera                                 
Grazie Gesù perché sei per noi come l'acqua.

A volte ci sentiamo senza gioia e tristi,

un po' come la terra,

quando non piove per tanto tempo.
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Grazie perché tu sei l'acqua che dà la vita,
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tu sei l'acqua che purifica,

lava le macchie e rende nuovi,

tu sei l'acqua che disseta, ristora e rinfresca.

Ti preghiamo per tutte le persone

che non hanno l'acqua

così facilmente come ce l'abbiamo noi.

Per le persone che soffrono gravi malattie

a causa della mancanza dell'acqua.

Fa' che tutti gli uomini, e noi per primi,
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sappiamo impegnarci

affinché l'acqua 
sia vita per tutti.
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“CHI HA SETE, VENGA A ME”
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DAMMI DA BERE
Restando in ascolto

Quanta sete nel mio cuore

Nella liturgia odierna l'acqua diventa il simbolo che compendia ed esprime la richiesta dell'uomo e la risposta di Dio (vangelo). L'esistenza umana rivela aspirazioni sconfinate: sete di amore, ricerca della verità, sete di giustizia, di libertà, di comunione, di pace... La domanda di totalità riceve in risposta solo piccoli frammenti; piccoli sorsi che lasciano inappagata la sete. L'uomo muove verso un assoluto capace di acquietare e di estinguere la sua sete in modo definitivo. Ma dove trovare un'acqua che plachi ogni inquietudine e appaghi ogni desiderio?

La risposta è data da Gesù nell'incontro con la Samaritana.

Come nella storia di Israele

Nella tradizione biblica Dio stesso è la fonte, la sorgente dell'acqua viva, l'unica che disseta. Allontanarsi da Lui e dalla sua Legge é conoscere la peggiore siccità (cf. Geremia  2, 12-13; 17, 13). Nel difficile cammino verso la libertà Israele, arso dalla sete, tenta Dio, esige il suo intervento come un diritto e contesta l'operato di Mosè che sembra il responsabile di un'avventura senza sbocchi. Il popolo vorrebbe impadronirsi di Dio per sciogliere in modo miracolistico le sue difficoltà (I lettura). Dio si sottrae a ciò, ma dà prova di non abbandonare il suo popolo: gli assicura l'acqua che disseta perché riconosca in Lui il Salvatore e impari ad affidarsi a Lui.

La roccia da cui Mosè fa scaturire l'acqua è segno della Provvidenza divina che segue il suo popolo e gli dà vita. Paolo spiegherà (cf. 1 Corinzi 10, 4) che quella roccia era Cristo, all'opera già in quegli eventi. Chi ha sete può attingere gratuitamente a Lui (cf Giovanni 7, 37-39) e non avrà più sete; egli stesso anzi, diverrà una sorgente d'acqua zampillante per sempre (vangelo).

L'acqua viva che è Gesù

La promessa dell'acqua viva è divenuta realtà nella Pasqua di Gesù; dal suo costato squarciato sono usciti «sangue ed acqua» (cf. Giovanni 19, 34). La persona di Gesù diventa la sorgente da cui scaturisce l'acqua dello Spirito, cioè l'amore di Dio riversato nei nostri cuori (II lettura) nel giorno del battesimo. L'Eucaristia è accostarsi alla fonte dell'acqua viva per ricevere la piena effusione dello Spirito, l'alimento sempre nuovo dell'amore: «Chi beve dell'acqua che io gli darò... avrà in sé una sorgente che zampilla fino alla vita eterna» (ant. di com.) e l'altare diventa il luogo del sacrificio, il luogo dove andare a ricevere Cristo, cibo e bevanda di salvezza.
Spunti per l’attività

Acqua… resima, a forma di zampillo, viene collocata sotto l'altare, nulla vieta che questa settimana uno dei gruppi di bambini venga scelto per aiutare nella preparazione dell'altare prima della Messa domenicale e nel far questo possa porre domande al sacerdote o ad altri adulti su questo “arredo” indispensabile di ogni chiesa!

Questa settimana l'attenzione all'acqua (del Battesimo e l'acqua viva nel discorso di Gesù alla Samaritana), pur essendo immagine riassuntiva di tutto il cammino quaresimale, va affrontata soprattutto dal punto di vista del “sostentamento”, cioè come fonte di vita e risposta alla nostra sete di Dio. Se è vero che i più piccoli fanno fatica a riconoscere questa sete “spirituale” possono però accorgersi come siano pressanti i loro bisogni fisici (che spesso guidano istintivamente le loro azioni senza alcun filtro di controllo!?), magari con l'aiuto dei loro genitori.

Fonte di vita

Per l'attività si può partire dalla sperimentazione concreta di alcune funzioni dell'acqua nella nostra vita e poi arrivare a formulare con loro qualche concetto importante. 

In particolare si segnalano i materiali contenuti nella Cartella: “Presentazione ACQUA… resima” : 

-  Presentazione di Acquaresima.ppt


-  ACQUA resima  disegni.doc


-  IMMAGINI e PAROLA di DIO   (Cartella)
I gruppi che si stanno preparando alla prima comunione possono cogliere l'occasione in questa settimana per aggiungere un altro tassello alla loro formazione: ascoltare dalla voce viva di un testimone o dal racconto di qualche santo o beato il loro rapporto con Gesù Eucaristia e il bisogno di accostarsi ad essa per attingere alla fonte dell'amore per svolgere il proprio servizio.
